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Il Consiglio Regionale ha approvato il Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano 

Paesaggistico con Deliberazione del 27 marzo 2015, n. 37. 

Il Regolamento Urbanistico del Comune di Sinalunga è stato adottato con Delibera del Consiglio 

Comunale n.75 del 20.12.2012; nella Disciplina del Piano regionale, al comma 2 dell’art. 23 - 

Disposizioni generali è stabilito che: 

Gli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica, gli atti di pianificazione degli enti gestori 

delle aree naturali protette, i Piani e programmi di settore qualificabili come atti di governo del 

territorio ai sensi della normativa regionale, adottati prima della data di pubblicazione sul BURT 

della delibera di approvazione del presente Piano, sono approvati nel rispetto delle prescrizioni, 

delle prescrizioni d’uso e delle direttive contenute nella disciplina dello Statuto del territorio. Fermo 

restando quanto disposto dall’art.21, il rispetto di dette disposizioni, di cui è data specifica 

attestazione nell’approvazione dell’atto, è verificato ai sensi dell’art. 49 della LR 65/2015. 

 

La disciplina del Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico è costituita, 

come specificato all’art. 3 della Disciplina stessa, da: 

 disposizioni riguardanti lo Statuto del territorio articolate come indicato al comma 2 dell’art. 

3, costituenti integrazione paesaggistica del PIT; 

 disposizioni riguardanti la Strategia dello sviluppo territoriale. 

 

La disciplina relativa allo Statuto del territorio è articolata in: 

a) disciplina relativa alle invarianti strutturali, di cui al capo II; 

b) disciplina a livello di ambito contenuta nelle "Schede degli ambiti di paesaggio"; 

c) disciplina dei beni paesaggistici di cui all’Elaborato 8B e relativi allegati, recante, oltre gli 

obiettivi e le direttive: 

1. le specifiche prescrizioni d’uso intese ad assicurare la conservazione dei valori 

espressi dagli immobili e dalle aree di notevole interesse pubblico di cui all’articolo 

136 del Codice come formulate nelle relative Schede di cui all’Elaborato 3B e 

comprensive delle cartografie recanti l’individuazione, delimitazione e 

rappresentazione degli immobili e delle aree dichiarate di notevole interesse pubblico, 

ai sensi dell'articolo 143, comma 1, lettera b) del Codice; 

2. le prescrizioni d’uso intese ad assicurare la conservazione dei caratteri distintivi delle 

aree tutelate per legge ai sensi dell’articolo142 del Codice, comprensive delle 

cartografie recanti l’individuazione, delimitazione e rappresentazione delle aree 

tutelate per legge ai sensi dell'articolo 143, comma 1, lettera c) del Codice; 

d) disciplina degli ulteriori contesti di cui all'articolo 15; 

e) disciplina del sistema idrografico di cui all'articolo 16; 
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f) disciplina relativa alla compatibilità paesaggistica delle attività estrattive di cui al Titolo 2, 

Capo VI; 

g) disposizioni relative alla conformazione e all'adeguamento degli strumenti della 

pianificazione territoriale e urbanistica al PIT con specifica considerazione dei valori 

paesaggistici; 

h) norme comuni sulle energie rinnovabili. 

 

Al fine di verificare il rispetto dei contenuti della Disciplina dello Statuto da parte del regolamento 

Urbanistico del Comune di Sinalunga, sono state eseguite le seguenti fasi di lavoro: 

- estrapolazione della disciplina relativa alle invarianti strutturali degli obiettivi specifici per 

ciascuna invariante; 

- estrapolazione dalla Disciplina d’uso dell’ambito 15 Piana e Val di Chiana degli obiettivi e 

delle direttive correlate che interessano il territorio del Comune di Sinalunga;  

- verifica, sugli elaborati cartografici del PIT con valenza di Piano Paesaggistico, di quali 

beni paesaggistici sono presenti nel territorio del Comune d Sinalunga e conseguente 

estrapolazione dall’Elaborato 8B (e dai relativi allegati) delle prescrizioni riguardanti il 

territorio interessato dai piani oggetto di valutazione. 

- Analisi della cartografia del PIT/PPR per verificare quali specifici aspetti delle Invarianti 

interessano il territorio di Sinalunga e quindi estrapolazione dall’Abaco delle invarianti delle  

relative “indicazioni per le azioni”  

- Individuate le prescrizioni che il RU deve rispettare sono state elaborate le matrici di 

analisi e di verifica. 

 

Il presente documento è finalizzato a verificare il rispetto, da parte del Regolamento Urbanistico 

del Comune di Sinalunga, delle prescrizioni contenute nella disciplina dello Statuto del territorio del 

Piano Regionale. 

La verifica del rispetto delle prescrizioni consiste nell’appurare, mediante matrici a doppia entrata 

di analisi e di confronto, se gli obiettivi del RU rispettano gli obiettivi e le prescrizioni contenute nel 

PIT/PPR. 

 

Gli elaborati del PIT con valenza di Piano Paesaggistico sono stati reperiti presso il sito della 

Regione Toscana http://www.regione.toscana.it/home. 

 

Si evidenzia che le prescrizioni del PIT/PPR da confrontare con gli obiettivi del RU sono state 

“selezionate” analizzando gli estratti cartografici del PIT/PPR; il Regolamento Urbanistico di 

Sinalunga interessa solo alcuni Beni paesaggistici e pertanto la verifica è stata effettuata solo con 

le prescrizioni specifiche per tali beni. 
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BENI PAESAGGISTICI 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico D. Lgs. 42/2004, art. 136 

 
Estratto della Carta Immobili ed aree di notevole interesse pubblico D.Lgs. 42/2004, art. 136   (scala originaria 1:50.000) 

 

 

 

 

 

 

 

Come si evince dall’estratto cartografico il Comune di Sinalunga non è interessato dalla presenza 

di aree sottoposte a vincolo con Decreto Ministeriale. 

 

 

Legenda 

               Immobili ed aree di notevole interesse pubblico 

 
Perimetro del territorio del Comune di Sinalunga 



Comune di Sinalunga (SI) 
Regolamento Urbanistico 

Verifica del rispetto della Disciplina dello Statuto del territorio del PIT/PPR, ai sensi dell'art. 23 comma 2 della Disciplina 
Febbraio 2016 

 
 

 

4 

 

AREE TUTELATE PER LEGGE 

Aree tutelate per legge Lettera b) - I territori contermini ai laghi   

 

 

 
Estratto Carta Aree tutelate per legge, b) - I territori contermini ai laghi                                  (scala originaria 1: 50.000) 
(con Carta Topografica) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come si evince dall’estratto cartografico il territorio del Comune di Sinalunga è interessato dalla 

presenza di aree vincolate per legge lettera b). 

 Legenda 
 

                Aree tutelate lettera b)  
 

Specchi d’acqua con perimetro maggiore di 500 m 
             

Perimetro del territorio del Comune di Sinalunga 
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Aree tutelate per legge Lettera c) - I fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua  

 
 

 

Estratto Carta Aree tutelate per legge,  Lett. c) - I fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua                            (scala originaria 1: 50.000) 
(con Carta Topografica) 
 

 

 

 

 

 

 

 

Come si evince dall’estratto cartografico il territorio del Comune di Sinalunga è interessato dalla 

presenza di aree vincolate per legge lettera c). 

  Legenda 

                Aree tutelate lettera c)  

 

Fiumi, torrenti (Allegato L), corsi d’acqua (Allegato E) 

Perimetro del territorio del Comune di Sinalunga 
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Aree tutelate per legge Lettera d) - Le montagne per la parte eccedente 1.200 m s.l.m 

Aree tutelate per legge Lettera e) - I circhi glaciali 

 

 
Estratto della Carta Aree tutelate per legge Lett. d) e Lett. e)                                                           (Scala originaria 1:50.000) 

 

 

 

 

 

 

Come si evince dall’estratto cartografico il territorio del Comune Sinalunga non presenta aree 

tutelate per lettera d) o lettera e). 

 

Perimetro del territorio del Comune di Sinalunga 
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Aree tutelate per legge Lettera f) - I parchi e le riserve nazionali o regionali 

 

 

Estratto della Carta Aree tutelate per legge Lett. f) - I parchi e le riserve nazionali o regionali       (Scala originaria 1:50.000) 

 

 

 

 

 

 

Come si evince dall’estratto cartografico il territorio del Comune Sinalunga non presenta aree 

tutelate per lettera f). 

 

 

Perimetro del territorio del Comune di Sinalunga 
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Aree tutelate per legge Lettera g) - I territori coperti da foreste e da boschi 

 

 
Estratto della Carta Aree tutelate per legge Lett.g) - I territori coperti da foreste e boschi        (scala originaria 1:50.000) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come si evince dall’estratto cartografico il territorio del Comune di Sinalunga presenta aree 

tutelate per legge lettera g). 

 

Perimetro del territorio del Comune di Sinalunga 

Legenda 

                Aree tutelate lettera g)  

 Zone boscate: Zone con vegetazione arbustiva e/o erbacea; Strade in aree boscate 
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Aree tutelate per legge Lettera h) - Le zone gravate da usi civici 

 

 

Estratto della Carta Aree tutelate per legge Lettera h) - Le zone gravate da usi civici   (scala originaria 1:50.000) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come si evince dall’estratto cartografico il Comune di Sinalunga è un “Comune con istruttoria di 

accertamento non eseguita”. 

 

 

Legenda 

 
Comuni con presenza accentrata di usi civici 

 
Comuni con assenza accentrata di usi civici 
 
Comuni con istruttoria di accertamento non eseguita  
 
Comuni con istruttoria di accertamento interrotta o con iter procedurale non completato 

 

Perimetro del territorio del Comune di Sinalunga 
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Aree tutelate per legge Lettera i) - Le zone umide 

 

Estratto della Carta Aree tutelate per legge Lett.i) - le zone umide                                              (scala originaria 1:50.000) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come si evince dall’estratto cartografico, il territorio del Comune di Sinalunga non è interessato dalla 

presenza di aree tutelate per legge lettera i). 

 

Legenda 

Aree tutelate per legge Lett. i) 

Perimetro del territorio del Comune di Sinalunga 



Comune di Sinalunga (SI) 
Regolamento Urbanistico 

Verifica del rispetto della Disciplina dello Statuto del territorio del PIT/PPR, ai sensi dell'art. 23 comma 2 della Disciplina 
Febbraio 2016 

 
 

 

11 

 

Aree tutelate per legge Lettera m) - Le zone di interesse archeologico 

- Zone tutelate di cui all’art. 11.3 lett. a) e b) dell’Elaborato 7B della Disciplina dei beni 

paesaggistici 

- Beni archeologici tutelati ai sensi della Parte II del D.lgs. 42/2004 con valenza 

paesaggistica 

 

 
Estratto della Carta Aree tutelate per legge Lett. m) - Le zone di interesse archeologico                           (scala 1: 50.000) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come si evince dall’estratto cartografico sopra riportato il Comune di Sinalunga non presenta 

aree tutelate per legge lettera m). 

 

 

Perimetro del territorio del Comune di Sinalunga 

  Legenda 

Zone tutelate di cui all’art. 11.3 lett. a) e b) dell’Elaborato 7B  - Lett. m) 
 

Zone tutelate di cui all’art. 11.3 lett. c) dell’Elaborato 7B  

 

        Beni archeologici tutelati ai sensi della Parte II del D.lgs. 42/2004 con valenza paesaggistica ricadenti nelle 
zone tutelate di cui all’art. 11.3 lett. a) e b) 

        Beni archeologici tutelati ai sensi della Parte II del D.lgs. 42/2004 con valenza paesaggistica ricadenti nelle 
zone tutelate di cui all’art. 11.3 lett. c) 

 

 

 



Comune di Sinalunga (SI) 
Regolamento Urbanistico 

Verifica del rispetto della Disciplina dello Statuto del territorio del PIT/PPR, ai sensi dell'art. 23 comma 2 della Disciplina 
Febbraio 2016 

 
 

 

12 

 

BENI ARCHITETTONICI TUTELATI AI SENSI DELLA PARTE II DEL D. LGS. 42/2004 

 

 

 

 

Estratto della Carta Beni architettonici tutelati ai sensi della Parte II del D. Lgs. 42/2004            (scala originaria 1:50.000)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Legenda 

 
        Beni architettonici tutelati 
 

Perimetro del territorio del Comune di Sinalunga 
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Ulteriori contesti - Siti UNESCO 

 
Estratto della Carta Ulteriori contesti - Siti UNESCO                                                                   (scala originaria 1:50.000)  

 

 

 

 

 

Il Comune di Sinalunga non presenta siti UNESCO. 

 

 

Perimetro del territorio del Comune di Sinalunga 
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Al fine di comprendere specificatamente quali invarianti interessano il territorio del Comune di Sinalunga si è 

ritenuto utile analizzare le tavole del PIT/PPR relative alle quattro invarianti individuate dal piano regionale; di 

seguito si riportano gli estratti cartografici del PIT/PPR. 

 

1) Invariante I - I caratteri idro-geo-morfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici 

 

 

 
Estratto della Carta dei sistemi morfogenetici                                                                            (scala originaria 1:50.000) 

 

   

 

Legenda della Carta dei sistemi morfogenetici 
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Il territorio del Comune di Sinalunga è caratterizzato dalla presenza prevalente dei seguenti sistemi 

morfogenitici: 

 

• FON_ SISTEMA MORFOGENETICO FONDOVALLE 

• PBC_SISTEMA MORFOGENETICO PIANURE BONIFICATE PER DIVERSIONE E COLMATA 

• ALP_ SISTEMA MORFOGENETICO DELL’ ALTA PIANURA 

• MARi_ SISTEMA MORFOGENETICO MARGINE INFERIORE 

• CBLr_SISTEMA MORFOGENETICO COLLINA SUI DEPOSITI NEO-QUATERNARI CON LIVELLI 

RESISTENTI 

• CTVr_ SISTEMA MORFOGENETICO COLLINA A VERSANTI RIPIDI SULLE UNITÀ TOSCANE 

• CTVd_ SISTEMA MORFOGENETICO COLLINA A VERSANTI DOLCI SULLE UNITÀ TOSCANE 
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2) Invariante II - I Caratteri ecosistemici del paesaggio 

 

 
Estratto della Carta della rete ecologica                                                                                    (scala originaria 1:50.000) 

 

 

Legenda della Carta della rete ecologica 

 

 

Si evidenzia che l’Abaco delle Invarianti per tale Invariante non specifica “Indicazioni per le Azioni” ma solo 

indicazioni strategiche, pertanto per tale invariante verrà elaborata unicamente la Matrice di analisi di verifica 

relativa ai contenuti della Disciplina del Piano riportati all’art. 8 e non verrà effettuata una matrice di analisi 

relativa ai contenuti dell’Abaco. 
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3) Invariante III - Il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali 

 

 
Estratto della Carta dei Morfotipi 

 

 

 

 

Relativamente alla terza invariante si ritiene utile evidenziare che il Comune di Sinalunga appartiene al 

morfotipo insediativo 1. Morfotipo insediativo urbano policentrico delle grandi piane alluvionali e più 

specificatamente all’ 1.5 Arezzo e Val di Chiana. 
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4) Invariante IV - I caratteri morfotipologici dei sistemi agro ambientali dei paesaggi rurali 

 

 

 

 

Estratto della Scheda di Ambito 15 Piana e Val di Chiana, pag 48. Carta dei Morfotipi rurali  

 

 

 

 

Nel territorio del Comune di Sinalunga sono presenti prevalentemente i seguenti morfotipi: 

• 6. MORFOTIPO DEI SEMINATIVI SEMPLIFICATI DI PIANURA O FONDOVALLE 

• 7. MORFOTIPO DEI SEMINATIVI A MAGLIA FITTA DI PIANURA O FONDOVALLE 

• 11. MORFOTIPO DELLA VITICOLTURA 

• 12 MORFOTIPO DELL’OLIVICOLTURA 

• 18. MORFOTIPO DEL MOSAICO COLLINARE A OLIVETO E VIGNETO PREVALENTI 

• 20. MORFOTIPO DEL MOSAICO COLTURALE COMPLESSO A MAGLIA FITTA DI PIANURA E 

DELLE PRIME PENDICI COLLINARI 

 
  Perimetro del Comune di Sinalunga 
  (si evidenzia che il perimetro è stato inserito nell’estratto cartografico dal redattore del presente documento) 
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Analisi di “Rispetto delle Prescrizioni” della Disciplina dello Statuto del PIT con valenza di 

Piano Paesaggistico 

 

Nella matrice a doppia entrata sono stati inseriti nella prima riga gli obiettivi specifici del 

Regolamento Urbanistico del Comune di Sinalunga e del e nella prima riga i contenuti della 

Disciplina del Piano Regionale; l’incrocio degli elementi in ogni casella della matrice rappresenta il 

risultato finale dell’analisi, perché identifica i gradi di “Rispetto” del piano oggetto di verifica ed il 

piano Regionale.  

 

  
 
 

  
 

   

  
 

   

  
 

   

   Giudizio  
 

  
 

          

Schema di matrice a doppia entrata 

 

Il giudizio di rispetto delle Prescrizioni può essere:   

  positivo  (rispetto) 

   negativo  (non rispetto) 

 neutro (le prescrizioni del Piano Regionale non hanno specifica attinenza con gli obiettivi 

del Regolamento Urbanistico).  

  

Le matrici elaborate sono le seguenti: 

1. Matrice n.1 -: Analisi di rispetto delle Prescrizioni della Disciplina dello Statuto del territorio del 
Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico (Art. 23 della Disciplina del 
Piano) - Disciplina delle Invarianti Strutturali (Disciplina del Piano - art. 7, art. 8, art. 9, art. 
11) 

2. Matrice n. 1 - Analisi di rispetto delle Prescrizioni della Disciplina dello Statuto del territorio del 
Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico (Art. 23 della Disciplina del 
Piano) - Abaco delle Invarianti Strutturali 

3. Matrice n.1 - Analisi di rispetto delle Prescrizioni della Disciplina dello Statuto del territorio del 
Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico (Art. 23 della Disciplina del 
Piano) - Disciplina d'uso (Scheda di Ambito 15 - Piana di Arezzo e Val si Chiana) 

4. Matrice n. 4 - Analisi di rispetto delle Prescrizioni della Disciplina dello Statuto del territorio del 
Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico (Art. 23 della Disciplina del 
Piano) - Elaborato 8B (art. 142. c1, lett. c, Codice) (Articolo 7, Articolo 8, Articolo 12) . 
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Di seguito si riportano le matrici di analisi di rispetto delle Prescrizioni. 

 

 

 

 

 

  



OS.1- Tutelare le 
invarianti 
strutturali: 
- Invarianza 
storico-insediativa 
- Invarianza 
paesaggistica-
ambientale;
- Invarianza socio-
culturale

OS.2- 
Tutela dei 
varchi 
residui

OS.3- 
Rafforzamento 
 delle 
centralità 
esistenti e 
soprattutto dei 
centri storici

OS.4- Favorire il 
permanere di 
attività di servizio 
quali scuole, 
uffici, servizi 
pubblici, attività 
commerciali di 
vicinato

OS.5- Prevedere 
dispositivi che 
agevolino la 
realizzazione di 
alloggi di edilizia 
residenziale sociale

OS.6- 
Riqualificare gli 
spazi centrali 
rappresentativi

OS.7- 
Riorganizzazione 
e riqualificazione 
dei tessuti e degli 
insediamenti  
produttivi

OS.8- Favorire il 
recupero o la 
realizzazione di 
nuovi alloggi da 
concedere in affitto 
e/o vendita 
controllati ed 
eventualmente 
prevedere nuovi 
insediamenti di 
edilizia economica-
popolare  e/o 
convenzionata

OS.9- Prevedere, 
nelle aree di 
recupero e di 
trasformazione con 
destinazione 
residenziale e con 
SUL maggiore di 
2000 mq, il 15% di 
SUL realizzabile da 
destinarsi ad 
edilizia residenziale 
con finalità sociali

OS.10- 
Tutelare e 
valorizzare i 
corsi d’acqua, i 
sentieri, i 
terrazzamenti, i 
muri a secco, 
insieme alle 
aree boscate e 
al tradizionale 
paesaggio 
agrario 

OS.11- 
Ridurre e 
razionalizzare 
i consumi idrici 

OS.12- 
Incentivare il 
riutilizzo delle 
acque reflue 
depurate 

OS.13- Non 
determinare 
incrementi 
dell’attuale 
livello di deficit 
fognario e 
depurativo

OS.14- 
Orientare il 
sistema viario 
e la 
localizzazione 
delle funzioni 
in un’ottica di 
“mobilità più 
sostenibile” 

OS.15- 
Adottare 
previsioni e 
predisposizioni 
per l’utilizzo di 
fonti 
energetiche 
alternative 

OS.16- 
Tutelare e 
salvaguardare 
i corpi idrici 
sotterranei ed 
i punti di 
captazione e 
di prelievo 

OS.17- 
Prevedere la 
ricucitura 
della maglia 
viaria degli 
insediamenti 
urbani 

OS.18- 
Favorire il 
potenziament
o dei sistemi 
di sosta 

OS.19- 
Garantire il 
mantenimento 
 delle 
tradizionali 
attività 
manifatturiere 
e sostenere il 
settore 
turistico 

OS.20- 
Rafforzare il 
tessuto 
produttivo 
frammentato

OS.21- 
Promuovere 
una politica di 
sviluppo 
fortemente 
correlata alla 
sostenibilità 
ambientale, 
alla salute dei 
cittadini ed alla 
sicurezza dei 
lavoratori 

OS.22- 
Favorire la 
collocazione di 
nuove aree 
produttive 
prevalentement
e in prossimità 
dei principali 
snodi viari

OS.23- Evitare 
per i nuovi 
interventi la 
formazione di 
nuovi fronti 
urbani 

OS.24- 
Perseguire azioni 
di ricucitura e 
ridefinizione di 
margini di aree 
già interessate da 
trasformazioni 
urbanistico-edilizie 

OS.25- Favorire la 
costruzione di 
edifici 
ecosostenibili e 
rispondenti a criteri 
di risparmio 
energetico 

OS.26- 
Riqualificare le 
aree destrutturate 
e/o degradate

OS.27- Tutelare 
gli ambiti di 
pregio 
paesaggistico 

OS.28- 
Regolamentare 
gli interventi 
edilizi connessi 
ad attività 
agricole in 
ragione delle 
caratteristiche 
paesaggistiche 

OS.29- 
Regolamentare 
le attività 
integrative 

OS.30- Tutelare 
la rete viaria 
vicinale e minore

OS.31- 
Contenere la 
tendenza 
all’urbanizzazi
one e 
all'edificazione 
 diffusa

OS.32- 
Riqualificare 
gli 
insediamenti 
sparsi 

a) la stabilità e sicurezza dei bacini idrografici, evitando alterazioni 
negative dei regimi di deflusso e trasporto solido e minimizzando le 
interferenze tra fiumi, insediamenti e infrastrutture; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
b) il contenimento dell’erosione del suolo entro i limiti imposti dalle 
dinamiche naturali, promuovendo il presidio delle aree agricole 
abbandonate e promuovendo un’agricoltura economicamente e 
ambientalmente sostenibile orientata all’utilizzo di tecniche colturali che 
non accentuino l’erosione; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
c) la salvaguardia delle risorse idriche, attraverso la prevenzione di quelle 
alterazioni del paesaggio suscettibili di impatto negativo sulla qualità e 
quantità delle medesime; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
d) la protezione di elementi geomorfologici che connotano il paesaggio, 
quali i crinali montani e collinari, unitamente alle aree di margine e ai 
bacini neogenici, evitando interventi che ne modifichino la forma fisica e la 
funzionalità strutturale; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
e) il miglioramento della compatibilità ambientale, idrogeologica e 
paesaggistica delle attività estrattive e degli interventi di ripristino; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
a) il miglioramento dei livelli di permeabilità ecologica delle pianure 
alluvionali interne e dei territori costieri; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
b) il miglioramento della qualità ecosistemica complessiva delle matrici 
degli ecosistemi forestali e degli ambienti fluviali; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
c) il mantenimento e lo sviluppo delle funzioni ecosistemiche dei paesaggi 
rurali; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
d) la tutela degli ecosistemi naturali e degli habitat di interesse regionale 
e/o comunitario; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
e) la strutturazione delle reti ecologiche alla scala locale; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
a) la valorizzazione delle città e dei borghi storici e la salvaguardia del loro 
intorno territoriale, nonchè delle reti (materiali e immateriali), il recupero 
della centralità delle loro morfologie mantenendo e sviluppando una 
complessità di funzioni urbane di rango elevato; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
b) la riqualificazione dei morfotipi delle urbanizzazioni contemporanee e 
delle loro criticità; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
c) la riqualificazione dei margini città-campagna con la conseguente 
definizione dei confini dell’urbanizzato, e la promozione dell’agricoltura 
periurbana multifunzionale come strumento per migliorare gli standard 
urbani; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
d) il superamento dei modelli insediativi delle “piattaforme”monofunzionali; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
e) il riequilibro e la riconnessione dei sistemi insediativi fra le parti di 
pianura, collina e montagna che caratterizzano ciascun morfotipo 
insediativo; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
f) il riequilibrio dei grandi corridoi infrastrutturali, con il potenziamento del 
servizio alla rete diffusa dei sistemi territoriali policentrici; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
g) lo sviluppo delle reti di mobilità dolce per integrare l’accessibilità ai 
sistemi insediativi reticolari con la fruizione turistica dei paesaggi; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
h) l’incardinamento sui caratteri strutturali del sistema insediativo 
policentrico dei progetti multisettoriali per la sicurezza idrogeologica del 
territorio, la riqualificazione dei sistemi fluviali, la riorganizzazione delle 
connessioni ecologiche, la valorizzazione dei paesaggi rurali. • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
a) il mantenimento della relazione che lega paesaggio agrario e sistema 
insediativo (leggibile alla scala urbana, a quella dell’insediamento 
accentrato di origine rurale, delle ville-fattoria, dell’edilizia specialistica 
storica, dell’edilizia rurale sparsa) attraverso la preservazione dell’integrità 
morfologica dei suoi elementi costitutivi, il mantenimento dell’intorno 
coltivato, e il contenimento di ulteriori consumi di suolo rurale; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
b) il mantenimento della continuità della rete di infrastrutturazione rurale 
(data dal sistema della viabilità minore, della vegetazione di corredo e 
delle sistemazioni idraulico-agrarie di versante e di piano) per le funzioni 
di organizzazione paesistica e morfologica, di connettività antropica ed 
ecologica, e di presidio idrogeologico che essa svolge anche nel garantire 
i necessari ammodernamenti funzionali allo sviluppo agricolo;

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
c) prevedendo, per le colture specializzate di grandi estensioni con 
ridisegno integrale della maglia agraria, una rete di infrastrutturazione 
rurale articolata, valutando, ove possibile, modalità d’impianto che 
assecondino la morfologia del suolo e l’interruzione delle pendenze più 
lunghe anche al fine di contenere i fenomeni erosivi; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
d) la preservazione nelle trasformazioni dei caratteri strutturanti i paesaggi 
rurali storici regionali, attraverso: la tutela della scansione del sistema 
insediativo propria di ogni contesto (discendente da modalità di 
antropizzazione storicamente differenziate); la salvaguardia delle sue 
eccellenze storico-architettoniche e dei loro intorni paesistici;l’incentivo 
alla conservazione delle colture d’impronta tradizionale in particolare ove 
esse costituiscono anche nodi degli agro-ecosistemi e svolgono 
insostituibili funzioni di contenimento dei versanti; il mantenimento in 
efficienza dei sistemi di regimazione e scolo delle acque di piano e di colle;

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
e) la tutela dei valori estetico-percettivi e storico-testimoniali del paesaggio 
agrario pianificando e razionalizzando le infrastrutture tecnologiche, al fine 
di minimizzare l’impatto visivo delle reti aeree e dei sostegni a terra e 
contenere l’illuminazione nelle aree extraurbane per non compromettere 
la naturale percezione del paesaggio notturno; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
f) la tutela degli spazi aperti agricoli e naturali con particolare attenzione ai 
territori periurbani; la creazione e il rafforzamento di relazioni di scambio e 
reciprocità tra ambiente urbano e rurale con particolare riferimento al 
rapporto tra produzione agricola della cintura periurbana e mercato 
urbano; la messa a sistema degli spazi aperti attraverso la ricostituzione 
della continuità della rete ecologica e la realizzazione di reti di mobilità 
dolce che li rendano fruibili come nuova forma di spazio pubblico.

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

OBIETTIVI SPECIFICI 

INVARIANTE IV: “I caratteri 
morfotipologici dei paesaggi rurali”

Obiettivo generale: la salvaguardia e 
valorizzazione del carattere 
multifunzionale dei paesaggi rurali 
regionali, che comprendono elevate 
valenze esteticopercettive, 
rappresentano importanti testimonianze 
storico-culturali, svolgono insostituibili 
funzioni di connettività ecologica e di 
presidio dei suoli agroforestali, sono 
luogo di produzioni agro-alimentari di 
qualità e di eccellenza, costituiscono 
una rete di spazi aperti potenzialmente 
fruibile dalla collettività, oltre a 
rappresentare per il futuro una forte 
potenzialità di sviluppo economico. 

Tale obiettivo viene perseguito mediante:

INVARIANTE I : “I caratteri 
idrogeomorfologici dei bacini idrografici 
e dei sistemi morfogenetici” 

Obiettivo generale: l’equilibrio dei 
sistemi idrogeomorfologici da 
perseguirsi mediante: 

INVARIANTE II: “I caratteri ecosistemici 
del paesaggio”  

Obiettivo generale: elevamento della 
qualità ecosistemica del territorio 
regionale, ossia l’efficienza della rete 
ecologica, un’alta permeabilità ecologica 
del territorio nelle sue diverse 
articolazioni,  l’equilibrio delle relazioni 
fra componenti naturali, seminaturali e 
antropiche dell’ecosistema. 
Tale obiettivo viene perseguito mediante:

INVARIANTE III:  “Il carattere policentrico 
e reticolare dei sistemi insediativi urbani 
e infrastrutturali”  

Obiettivo generale: la salvaguardia e 
valorizzazione del carattere policentrico 
e delle specifiche identità 
paesaggistiche di ciascun morfotipo 
insediativo che vi concorre. 

Tale obiettivo viene perseguito mediante:
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 REGOLAMENTO URBANISTICO DEL COMUNE DI SINALUNGA

1- Aspetti insediativi generali 2- Aspetti ambientali 3- Aspetti infrastrutturali 4- Aspetti produttivi 5- Aspetti abitativi 6- Aspetti paesaggistici e del territorio agricolo 

Matrice n.1 - Analisi di rispetto delle Prescrizioni della Disciplina dello Statuto del territorio del Piano di Indirizzo 
Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico (Art. 23 della Disciplina del Piano) - Disciplina delle Invarianti Strutturali 
(Disciplina del Piano - art. 7, art. 8, art. 9, art. 11)



OS.1- Tutelare 
le invarianti 
strutturali: 
- Invarianza 
storico-
insediativa; 
- Invarianza 
paesaggistica
-ambientale;
- Invarianza 
socio-culturale

OS.2- Tutela 
dei varchi 
residui

OS.3- 
Rafforzamento 
delle centralità 
esistenti e 
soprattutto dei 
centri storici

OS.4- Favorire il 
permanere di 
attività di servizio 
quali scuole, 
uffici, servizi 
pubblici, attività 
commerciali di 
vicinato

OS.5- Prevedere 
dispositivi che 
agevolino la 
realizzazione di 
alloggi di edilizia 
residenziale sociale

OS.6- 
Riqualificare gli 
spazi centrali 
rappresentativi

OS.7- 
Riorganizzazione 
e riqualificazione 
dei tessuti e degli 
insediamenti  
produttivi

OS.8- Favorire il 
recupero o la 
realizzazione di nuovi 
alloggi da concedere 
in affitto e/o vendita 
controllati ed 
eventualmente 
prevedere nuovi 
insediamenti di 
edilizia economica-
popolare  e/o 
convenzionata

OS.9- Prevedere, 
nelle aree di 
recupero e di 
trasformazione 
con destinazione 
residenziale e 
con SUL 
maggiore di 2000 
mq, il 15% di SUL 
realizzabile da 
destinarsi ad 
edilizia 
residenziale con 
finalità sociali

OS.10- Tutelare 
e valorizzare i 
corsi d’acqua, i 
sentieri, i 
terrazzamenti, i 
muri a secco, 
insieme alle 
aree boscate e 
al tradizionale 
paesaggio 
agrario 

OS.11- Ridurre 
e razionalizzare 
i consumi idrici 

OS.12- Incentivare il 
riutilizzo delle acque 
reflue depurate 

OS.13- Non 
determinare 
incrementi 
dell’attuale livello 
di deficit fognario 
e depurativo

OS.14- Orientare il 
sistema viario e la 
localizzazione delle 
funzioni in un’ottica 
di “mobilità più 
sostenibile” 

OS.15- Adottare 
previsioni e 
predisposizioni 
per l’utilizzo di 
fonti energetiche 
alternative 

OS.16- Tutelare e 
salvaguardare i 
corpi idrici 
sotterranei ed i 
punti di captazione 
e di prelievo 

OS.17- 
Prevedere la 
ricucitura della 
maglia viaria 
degli 
insediamenti 
urbani 

OS.18- Favorire 
il 
potenziamento 
dei sistemi di 
sosta 

OS.19- 
Garantire il 
mantenimento 
delle 
tradizionali 
attività 
manifatturiere 
e sostenere il 
settore 
turistico 

OS.20- 
Rafforzare il 
tessuto 
produttivo 
frammentato

OS.21- 
Promuovere 
una politica di 
sviluppo 
fortemente 
correlata alla 
sostenibilità 
ambientale, alla 
salute dei 
cittadini ed alla 
sicurezza dei 
lavoratori 

OS.22- Favorire 
la collocazione 
di nuove aree 
produttive 
prevalentement
e in prossimità 
dei principali 
snodi viari

OS.23- Evitare 
per i nuovi 
interventi la 
formazione di 
nuovi fronti 
urbani 

OS.24- 
Perseguire 
azioni di 
ricucitura e 
ridefinizione di 
margini di aree 
già interessate 
da 
trasformazioni 
urbanistico-
edilizie 

OS.25- 
Favorire la 
costruzione di 
edifici 
ecosostenibili 
e rispondenti a 
criteri di 
risparmio 
energetico 

OS.26- 
Riqualificare le 
aree 
destrutturate 
e/o degradate

OS.27- 
Tutelare gli 
ambiti di 
pregio 
paesaggistico 

OS.28- 
Regolamentare 
gli interventi 
edilizi connessi 
ad attività 
agricole in 
ragione delle 
caratteristiche 
paesaggistiche 

OS.29- 
Regolamentare 
le attività 
integrative 

OS.30- 
Tutelare la 
rete viaria 
vicinale e 
minore

OS.31- Contenere 
la tendenza 
all’urbanizzazione 
e all'edificazione 
diffusa

OS.32- 
Riqualificare 
gli 
insediamenti 
sparsi 

FON_ SISTEMA MORFOGENETICO 
FONDOVALLE

limitare il consumo di suolo per ridurre l’esposizione al rischio idraulico e salvaguardare i caratteri qualitativi e 
quantitativi delle risorse idriche. • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
mantenere e preservare i sistemi di bonifica idraulica; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
limitare il consumo di suolo per salvaguardare i caratteri qualitativi e quantitativi delle risorse idriche; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
evitare il convogliamento delle acque di drenaggio dalle aree insediate verso le aree umide. • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

ALP_ SISTEMA MORFOGENETICO 
DELL’ ALTA PIANURA

limitare il consumo di suolo per ridurre l’esposizione al rischio idraulico e salvaguardare i caratteri qualitativi e 
quantitativi delle risorse idriche. • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

MARi_ SISTEMA 
MORFOGENETICO MARGINE 
INFERIORE

contenere i rischi di erosione sulle superfici in pendenza e i rischi di compattazione del suolo su tutte le altre superfici • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
mantenere la struttura degli insediamenti congrua alla struttura geomorfologica, in particolare privilegiando 
l’insediamento sommitale e il mantenimento dei rapporti strutturali tra insediamento sommitale e campagna sui 
versanti; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
coniugare l’attitudine alle colture di pregio con la protezione del suolo e delle falde acquifere; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
favorire tecniche di impianto e gestione delle colture indirizzate alla prevenzione dell’erosione del suolo e 
dell’aumento dei deflussi superficiali. • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
limitare gli interventi che riducono l’infiltrazione dell’acqua, in particolare l’impermeabilizzazione del suolo, e che 
comportano la riduzione prolungata della copertura forestale; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
evitare che la viabilità minore destabilizzi i versanti • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •limitare gli interventi che riducono l’infiltrazione dell’acqua, in particolare l’impermeabilizzazione del suolo, e che 
comportano la riduzione prolungata della copertura forestale; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
evitare che la viabilità minore destabilizzi i versanti • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •Riqualificare il carattere policentrico del sistema insediativo della piana tutelando e ricostituendo, ove compromessa, 
la riconoscibilità delle relazioni territoriali tra i centri urbani e i sistemi agro-ambientali residuali, nonché quelle con i 
sistemi vallivi e collinari di riferimento, che caratterizzano questo specifico morfotipo; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
Evitare ulteriori processi di dispersione insediativa nel territorio rurale, anche attraverso la definizione di margini 
urbani; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
Riqualificare i margini urbani, con riferimento alla qualità sia dei fronti costruiti che delle aree agricole periurbane), e le 
connessioni visuali e fruitive tra insediamenti e territorio rurale; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
Evitare gli ulteriori processi di saldatura nelle conurbazioni lineari attraverso la salvaguardia e/o riqualificazione dei 
varchi inedificati; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
Riqualificare le grandi conurbazioni lineari, caratterizzate da scarsi livelli di porosità, scarsa qualità urbanistica, e 
compromissione e/o perdita della percezione dei valori paesaggistici (compromissione o perdita della riconoscibilità 
degli ingressi urbani, delle visuali e delle relazioni con il patrimonio storico...), anche favorendo progetti di 
ricostituzione dei varchi e di ripristino delle relazioni visuali e territoriali compromesse. • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
Salvaguardare e valorizzare l’identità paesaggistica dei contesti collinari e del relativi sistemi insediativi di medio 
versante che costituiscono con le città della piana un’unità morfologico-percettiva e funzionale storicamente ben 
caratterizzata e riconoscibile nelle sue diverse componenti (città di pianura e sistemi agro-ambientali di pianura, 
insediamenti e sistemazioni agrarie collinari). • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
Evitare le ulteriori frammentazioni e inserimenti di volumi e attrezzature fuori scala rispetto alla maglia territoriale e al 
sistema insediativo; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •Promuovere il riuso e la riorganizzazione delle aree dismesse sia come occasione per la riqualificazione dei tessuti 
urbani della città contemporanea sia come riqualificazione dei margini urbani; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
Salvaguardare e valorizzare il sistema delle ville pedecollinari e le relazioni fra queste e il territorio rurale di contesto, i 
borghi e i centri storici, la viabilita’ e gli altri elementi testimoniali di antica formazione; orientando a tal fine anche le 
trasformazioni dei tessuti urbani recenti circostanti;Salvaguardare gli elementi e le relazioni ancora riconoscibili del 
sistema insediativo rurale storico sviluppatosi sulla maglia delle centuriazioni (strade poderali, gore e canali, borghi, 
ville e poderi, manufatti religiosi); • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
Conferire nuova centralita’ ai nodi insediativi storici della centuriazione; mantenendo o ricollocando all’interno dei nodi 
le funzioni di interesse collettivo; ed evitando l’erosione incrementale dell’impianto della centuriazione ad opera di 
nuove urbanizzazioni; • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
conciliare il mantenimento o la ricostituzione di tessuti colturali, strutturati sul piano morfologico e percettivo e ben 
equipaggiati dal punto di vista ecologico con un’agricoltura innovativa che coniughi vitalità economica con ambiente e 
paesaggio. [...] • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
In ambito periurbano e, in generale, nei contesti dove sono più accentuati i processi di consumo di suolo agricolo si 
raccomanda di:
- contrastare i fenomeni di dispersione insediativa, urbanizzazione a macchia d’olio e nastriformi, la tendenza alla 
saldatura lineare dei centri abitati e all’erosione del territorio rurale avviando politiche di pianificazione orientate al 
riordino degli insediamenti e delle aree di pertinenza, della viabilità e degli annessi; - preservare gli spazi agricoli 
residui presenti come varchi inedificati nelle parti di territorio a maggiore pressione insediativa valorizzandone e 
potenziandone la multifunzionalità nell’ottica di una riqualificazione complessiva del paesaggio periurbano e delle 
aree agricole intercluse; - evitare la frammentazione delle superfici agricole a opera di infrastrutture o di altri interventi 
di urbanizzazione (grandi insediamenti a carattere produttivo-artigianale e commerciale) che ne possono 
compromettere la funzionalità e indurre effetti di marginalizzazione e abbandono colturale; - rafforzare le relazioni di 
scambio e di reciprocità tra ambiente urbano e rurale valorizzando l’attività agricola come servizio/funzione 
fondamentale per la città e potenziando il legame tra mercato urbano e produzione agricola della cintura periurbana; - 
operare per la limitazione o il rallentamento dei fenomeni di destrutturazione aziendale, incentivando la 
riorganizzazione delle imprese verso produzioni ad alto valore aggiunto e/o produzioni legate a specifiche 
caratteristiche o domande del territorio favorendo circuiti commerciali brevi.

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
L’indicazione principale è perseguire una efficace regimazione delle acque e, compatibilmente al mantenimento e allo 
sviluppo di un’agricoltura innovativa che coniughi vitalità economica con ambiente e paesaggio, la conservazione di 
una maglia agraria orientata secondo le giaciture storiche (campi di forma allungata disposti in direzione degli impluvi 
principali) che caratterizza sul piano morfologico e percettivo questo tipo di paesaggio e consente un efficace 
smaltimento delle acque. [...] • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
Ulteriore obiettivo di qualità – in particolare nei contesti caratterizzati da un buon grado di permanenza dell’assetto 
insediativo storico – è la tutela dell’integrità dei nuclei edificati di matrice rurale e della loro relazione morfologica, 
percettiva e storicamente funzionale con il tessuto dei coltivi. • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
1) La creazione di una maglia agraria e paesaggistica di scala medio-ampia articolata e diversificata da conseguire, 
ove possibile, […] • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
2) Il contenimento dei fenomeni erosivi […] • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
3) La tutela della relazione di coerenza morfologica e percettiva tra sistema insediativo e paesaggio agrario. […] • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 1) Preservare la leggibilità della relazione morfologica dimensionale, percettiva e - quando possibile - funzionale tra 
insediamento storico e tessuto dei coltivi […] • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
2) Preservare, ove possibile, i caratteri di complessità e articolazione tipici della maglia agraria dell’olivicoltura 
d’impronta tradizionale, favorendo lo sviluppo e il mantenimento di un’agricoltura innovativa che coniughi vitalità 
economica con ambiente e paesaggio [...] • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
la creazione, ove possibile, di una maglia agraria, di dimensione media, adatta alle esigenze della meccanizzazione, 
adeguatamente infrastrutturata sul piano morfologico ed ecologico, e idonea alla conservazione dei suoli agricoli e al 
contrasto dei fenomeni erosivi. [...] • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
Un secondo obiettivo per il morfotipo riguarda il sistema insediativo e si può articolare nei seguenti punti:
- tutelare il sistema insediativo storico evitando alterazioni della sua struttura d’impianto; - nei contesti a più forte 
pressione antropica, contrastare i fenomeni di dispersione insediativa, saldatura lineare dei centri abitati ed erosione 
del territorio; - nella progettazione di cantine e altre infrastrutture e manufatti di servizio alla produzione agricola, 
perseguire la migliore integrazione paesaggistica valutando la compatibilità con la morfologia dei luoghi e con gli 
assetti idrogeologici ed evitando soluzioni progettuali che interferiscano visivamente con gli elementi del sistema 
insediativo storico, anche ricorrendo, ove possibile, all’impiego di edilizia eco-compatibile.

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
1) Preservare la leggibilità della relazione morfologica, dimensionale, percettiva e - quando possibile - funzionale tra 
sistema insediativo storico e tessuto dei coltivi […] • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
2) Preservare, ove possibile, i caratteri di complessità, articolazione e diversificazione tipici della maglia agraria d’impronta 
tradizionale [...] • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •3) Un ulteriore obiettivo riguarda la progettazione di cantine e altre infrastrutture e manufatti di servizio alla produzione agricola, per 
i quali è necessario perseguire la migliore integrazione paesaggistica valutando la compatibilità con la morfologia dei luoghi e con 
gli assetti idrogeologici ed evitando soluzioni progettuali che interferiscano visivamente con gli elementi del sistema insediativo 
storico anche ricorrendo, ove possibile, all’impiego di edilizia eco-compatibile. • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
la conservazione degli spazi agricoli che, in quanto periurbani, sono particolarmente minacciati da dinamiche di 
espansione urbana e dispersione insediativa. […] • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
Obiettivi a carattere specificamente morfologico-paesaggistico per questo morfotipo sono:
- la tutela del sistema insediativo e dell’infrastruttura rurale storica in termini di integrità e continuità; - la tutela e la 
conservazione, ove possibile, della maglia agraria fitta o medio-fitta che è particolarmente idonea a forme di 
conduzione agricola anche di tipo hobbistico, adatte agli ambiti periurbani (orti urbani, agricoltura di prossimità ecc.); - 
la tutela e la manutenzione delle permanenze di paesaggio agrario storico; - la conservazione, ove possibile, della 
diversificazione colturale data dalla compresenza di colture arboree ed erbacee; - la preservazione delle aree di 
naturalità presenti (come boschi e vegetazione riparia) e dell’equipaggiamento vegetale della maglia agraria (siepi e 
filari alberati) incrementandone, dove possibile, la consistenza

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

PBC_SISTEMA MORFOGENETICO 
PIANURE BONIFICATE PER 
DIVERSIONE E COLMATA

Matrice n. 2 - Analisi di rispetto delle Prescrizioni della Disciplina dello Statuto del territorio del Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano 
Paesaggistico (Art. 23 della Disciplina del Piano) - Abaco delle Invarianti Strutturali 

 REGOLAMENTO URBANISTICO DEL COMUNE DI SINALUNGA

OBIETTIVI SPECIFICI 

1- Aspetti insediativi generali 2- Aspetti ambientali 3- Aspetti infrastrutturali 4- Aspetti produttivi 5- Aspetti abitativi 6- Aspetti paesaggistici e del territorio agricolo 
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20. MORFOTIPO DEL MOSAICO 
COLTURALE COMPLESSO A 
MAGLIA FITTA DI PIANURA E 
DELLE PRIME PENDICI 
COLLINARI

INDICAZIONI PER LE AZIONI

1. MORFOTIPO INSEDIATIVO 
URBANO POLICENTRICO DELLE 
GRANDI PIANE ALLUVIONALI
Articolazioni territoriali del morfotipo:  
1.5 Arezzo e Val di Chiana

INDICAZIONI PER LE AZIONI:
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6. MORFOTIPO DEI SEMINATIVI 
SEMPLIFICATI DI PIANURA O 
FONDOVALLE

INDICAZIONI PER LE AZIONI

CBLr_SISTEMA 
MORFOGENETICO COLLINA SUI 
DEPOSITI NEO-QUATERNARI CON 
LIVELLI RESISTENTI

CTVr_ SISTEMA 
MORFOGENETICO COLLINA A 
VERSANTI RIPIDI SULLE UNITÀ 
TOSCANE

CTVd_ SISTEMA 
MORFOGENETICO COLLINA A 
VERSANTI DOLCI SULLE UNITÀ 
TOSCANE
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7. MORFOTIPO DEI SEMINATIVI A 
MAGLIA FITTA DI PIANURA
O FONDOVALLE

INDICAZIONI PER LE AZIONI

11. MORFOTIPO DELLA 
VITICOLTURA

INDICAZIONI PER LE AZIONI

12 MORFOTIPO 
DELL’OLIVICOLTURA

INDICAZIONI PER LE AZIONI

15. MORFOTIPO 
DELL’ASSOCIAZIONE TRA 
SEMINATIVO E VIGNETO

INDICAZIONI PER LE AZIONI

18. MORFOTIPO DEL MOSAICO 
COLLINARE A OLIVETO E 
VIGNETO PREVALENTI

INDICAZIONI PER LE AZIONI



OS.1- Tutelare le 
invarianti 
strutturali: 
- Invarianza 
storico-insediativa; 
- Invarianza 
paesaggistica-
ambientale; 
- Invarianza socio-
culturale

OS.2- Tutela 
dei varchi 
residui

OS.3- 
Rafforzamento 
delle centralità 
esistenti e 
soprattutto dei 
centri storici

OS.4- Favorire il 
permanere di 
attività di servizio 
quali scuole, 
uffici, servizi 
pubblici, attività 
commerciali di 
vicinato

OS.5- Prevedere 
dispositivi che 
agevolino la 
realizzazione di 
alloggi di edilizia 
residenziale sociale

OS.6- 
Riqualificare 
gli spazi 
centrali 
rappresentativi

OS.7- 
Riorganizzazione 
e riqualificazione 
dei tessuti e degli 
insediamenti  
produttivi

OS.8- Favorire il recupero o 
la realizzazione di nuovi 
alloggi da concedere in 
affitto e/o vendita controllati 
ed eventualmente 
prevedere nuovi 
insediamenti di edilizia 
economica-popolare  e/o 
convenzionata

OS.9- Prevedere, nelle 
aree di recupero e di 
trasformazione con 
destinazione 
residenziale e con SUL 
maggiore di 2000 mq, il 
15% di SUL realizzabile 
da destinarsi ad edilizia 
residenziale con finalità 
sociali

OS.10- Tutelare 
e valorizzare i 
corsi d’acqua, i 
sentieri, i 
terrazzamenti, i 
muri a secco, 
insieme alle 
aree boscate e 
al tradizionale 
paesaggio 
agrario 

OS.11- 
Ridurre e 
razionalizzare 
i consumi 
idrici 

OS.12- 
Incentivare il 
riutilizzo delle 
acque reflue 
depurate 

OS.13- Non 
determinare 
incrementi 
dell’attuale 
livello di deficit 
fognario e 
depurativo

OS.14- Orientare il 
sistema viario e la 
localizzazione 
delle funzioni in 
un’ottica di 
“mobilità più 
sostenibile” 

OS.15- 
Adottare 
previsioni e 
predisposizio
ni per 
l’utilizzo di 
fonti 
energetiche 
alternative 

OS.16- Tutelare 
e salvaguardare i 
corpi idrici 
sotterranei ed i 
punti di 
captazione e di 
prelievo 

OS.17- 
Prevedere la 
ricucitura 
della maglia 
viaria degli 
insediamenti 
urbani 

OS.18- 
Favorire il 
potenziame
nto dei 
sistemi di 
sosta 

OS.19- 
Garantire il 
mantenimen
to delle 
tradizionali 
attività 
manifatturie
re e 
sostenere il 
settore 
turistico 

OS.20- 
Rafforzare il 
tessuto 
produttivo 
frammentato

OS.21- 
Promuovere una 
politica di 
sviluppo 
fortemente 
correlata alla 
sostenibilità 
ambientale, alla 
salute dei 
cittadini ed alla 
sicurezza dei 
lavoratori 

OS.22- 
Favorire la 
collocazione di 
nuove aree 
produttive 
prevalentemen
te in 
prossimità dei 
principali snodi 
viari

OS.23- 
Evitare per i 
nuovi 
interventi la 
formazione di 
nuovi fronti 
urbani 

OS.24- 
Perseguire 
azioni di 
ricucitura e 
ridefinizione di 
margini di aree 
già interessate 
da 
trasformazioni 
urbanistico-
edilizie 

OS.25- 
Favorire la 
costruzione di 
edifici 
ecosostenibili 
e rispondenti a 
criteri di 
risparmio 
energetico 

OS.26- 
Riqualificar
e le aree 
destrutturat
e e/o 
degradate

OS.27- 
Tutelare gli 
ambiti di 
pregio 
paesaggisti
co 

OS.28- 
Regolamentare 
gli interventi 
edilizi connessi 
ad attività 
agricole in 
ragione delle 
caratteristiche 
paesaggistiche 

OS.29- 
Regolamentare 
le attività 
integrative 

OS.30- 
Tutelare la 
rete viaria 
vicinale e 
minore

OS.31- 
Contenere la 
tendenza 
all’urbanizzazi
one e 
all'edificazione 
diffusa

OS.32- 
Riqualificare 
gli 
insediamenti 
sparsi 

1.1 - Valorizzare i caratteri identitari del paesaggio agrario della bonifica 
leopoldina che si estende attorno al Canale Maestro della Chiana, favorendo il 
mantenimento di un’agricoltura innovativa che coniughi competitività 
economica con ambiente e paesaggio Orientamenti:
• salvaguardare, recuperare e valorizzare l’antico sistema di manufatti e gli 
edifici di grande valore storico - architettonico e testimoniale legati alla 
regimazione idraulica quali: dighe, ponti, canali, approdi, argini rialzati, bacini 
artificiali, mulini, pescaie, gore, caselli e chiuse; in particolare i resti del 
settecentesco Argine di Separazione fra i bacini del Tevere e dell’Arno nei 
pressi di Chiusi Scalo, il Callone di Valiano, la Botte allo Strozzo, la Fattoria 
con la Colmata di Brolio, l’Allacciante dei Rii Castiglionesi, la Chiusa dei 
Monaci, i numerosi ponti in ferro ottocenteschi di tipo zorès, i caselli idraulici, i 
manufatti di immissione;
• favorire il mantenimento della struttura della viabilità poderale e la leggibilità 
del sistema insediativo della bonifica;
• favorire nelle nuove riorganizzazioni della maglia agraria principi di coerenza 
morfologica con il disegno generale e con le linee direttrici della pianura 
bonificata;
• favorire la predisposizione di elementi di infrastrutturazione ecologica e 
paesaggistica nei processi di intensificazione delle attività agricole all’interno 
della pianure alluvionali dominate dalla monocoltura cerealicola, da vasti 
frutteti specializzati (zona di Tegoleto), da colture industriali (tabacco, 
barbabietola da zucchero) e dalla presenza di vasti allevamenti zootecnici 
intensivi (suinicoli e avicoli).

                               

1.2 - evitare l’ulteriore impermeabilizzazione, la frammentazione e il consumo 
di suolo agricolo delle vaste pianure alluvionali e delle aree pedecollinari 
connessi alla espansione insediativa e allo sviluppo infrastrutturale, mantenere 
i varchi esistenti e riqualificare le “Direttrici di connettività” (individuate nella 
carta della “Rete degli Ecosistemi”)
Orientamenti: Mantenere i varchi esistenti e riqualificare le “Direttrici di 
connettività” con particolare riferimento a: [...]

                               
1.3 - evitare ulteriori processi di dispersione insediativa in territorio rurale 
anche attraverso la definizione e riqualificazione dei margini urbani, la 
salvaguardia degli spazi agricoli periurbani e la ricostituzione delle relazioni 
territoriali con i contesti contermini;                                
1.4 - assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediativi 
siano coerenti per tipi edilizi, materiali, colori ed altezze, e opportunamente 
inseriti nel contesto paesaggistico senza alterarne la qualità morfologica e 
percettiva;                                
1.7 - tutelare, riqualificare e valorizzare il corso del Fiume Arno, il denso 
reticolo idrografico della Val di Chiana, con particolare riferimento alle aree 
individuate come “corridoio ecologico fluviale da riqualificare” della Carta della 
Rete Ecologica. Orientamenti:
• tutelare i corsi d’acqua del Rigo e del Paglia, a cui è associata la presenza di 
significativi ecosistemi fluvialie di numerose aree umide (naturali e artificiali) 
alcune delle quali di elevato  interesse conservazionistico (Ponte a Buriano e 
Penna, Laghi di Montepulciano e di Chiusi, aree umide dell’ex zuccherificio di 
Castiglion Fiorentino) attraverso il miglioramento del grado di continuità 
ecologica e della gestione della vegetazione ripariale, nonché attraverso la 
promozione di forme di fruizione delle vie d’acqua.

                               
2.1 - tutelare i caratteri strutturanti il paesaggio rurale montano e alto-collinare 
mediante una gestione forestale che migliori il valore ecologico dei boschi e 
contrasti l’espansione delle successioni secondarie sui terreni in stato di 
abbandono (in particolare sull’Alpe di Poti, sui Monti Ginezzo e Dogana, sul 
Monte Cetona o sui rilievi di Civitella Val di Chiana);                                
2.2 - valorizzare i paesaggi agricoli tradizionali (zone agricole ricche di 
elementi vegetali lineari, aree di pascolo, oliveti e oliveti terrazzati) favorendo 
lo sviluppo di un’agricoltura innovativa che coniughi competitività economica 
con ambiente e paesaggio;                                
2.3 - negli interventi di rimodellamento, soggetti ad autorizzazione 
idrogeologica ed incidenti sull’assetto idrogeomorfologico, garantire, nel caso 
di modifiche sostanziali della maglia agraria, che le soluzioni funzionali 
individuate siano coerenti (per forma e dimensione) con il contesto 
paesaggistico; negli interventi di rimodellamento prevedere la realizzazione di 
adeguate reti ecologiche in grado di migliorarne i livelli di permeabilità;

                               
2.4 - negli interventi di nuova edificazione assicurare la coerenza con il 
contesto paesaggistico per forma dimensione e localizzazione;                                
2.6 - tutelare e valorizzare la rete dei percorsi e delle infrastrutture storiche per 
la fruizione del territorio e favorire il riutilizzo del patrimonio abitativo e 
l’accessibilità alle zone rurali
Orientamenti: […]                                
3.2 - tutelare l’integrità morfologica, i caratteri storici identitari, le visuali 
percepite dal sistema insediativo di antica formazione
Orientamenti:
In particolare tutelare; […]                                
3.5 - attuare la gestione forestale sostenibile finalizzandola al miglioramento 
della qualità ecologica dei boschi, alla tutela dagli incendi estivi (con 
particolare riferimento ai rilievi sovrastanti Cortona e Castiglion Fiorentino), 
alla conservazione dei relittuali boschi mesofili di elevato valore naturalistico, 
con particolare riferimento a quelli di Pietraporciana e del Monte Cetona 
(faggete) e, ove possibile, alla tutela e ampliamento dei boschi isolati planiziali 
o collinari (con particolare riferimento al Bosco di rovere di Sargiano.

                               

Matrice n. 3 - Analisi di rispetto delle Prescrizioni della Disciplina dello Statuto del territorio del Piano di 
Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico (Art. 23 della Disciplina del Piano) - Disciplina d'uso. 
Scheda di Ambito 15 Piana di Arezzo e Val di Chiana
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Obiettivo 3
Salvaguardare la 
riconoscibilità del 
sistema insediativo 
storico collinare e 
montano, e valorizzare 
gli ambienti agro-
pastorali tradizionali e i 
paesaggi forestali

Obiettivo 1
Salvaguardare le 
pianure di Arezzo e della 
Val di Chiana, qualificate 
dalla presenza dei 
paesaggi agrari della 
bonifica storica e da 
aree umide di interesse 
naturalistico, e tutelare 
le relazioni funzionali ed 
ecosistemiche tra il 
territorio pianeggiante e 
le aree collinari e 
montane, nonché 
ricostituire le relazioni 
tra il sistema insediativo 
e le aree agricole 
circostanti

Obiettivo 2
Salvaguardare i caratteri 
geomorfologici, 
ecosistemici, culturali e 
identitari del paesaggio 
alto collinare e montano 
interessato da diffusi 
fenomeni di abbandono 
e dalla intensificazione 
delle attività agricole

 REGOLAMENTO URBANISTICO DEL COMUNE DI SINALUNGA

OBIETTIVI SPECIFICI 

1- Aspetti insediativi generali 2- Aspetti ambientali 3- Aspetti 
infrastrutturali 

4- Aspetti produttivi 5- Aspetti abitativi 6- Aspetti paesaggistici e del territorio agricolo 



·
OS.1- Tutelare le 
invarianti 
strutturali:
- Invarianza storico-
insediativa;
 - Invarianza 
paesaggistica-
ambientale; 
- Invarianza socio-
culturale

OS.2- Tutela 
dei varchi 
residui

OS.3- 
Rafforzamento 
delle centralità 
esistenti e 
soprattutto dei 
centri storici

OS.4- Favorire 
il permanere di 
attività di 
servizio quali 
scuole, uffici, 
servizi pubblici, 
attività 
commerciali di 
vicinato

OS.5- Prevedere 
dispositivi che 
agevolino la 
realizzazione di 
alloggi di edilizia 
residenziale sociale

OS.6- 
Riqualificare gli 
spazi centrali 
rappresentativi

OS.7- 
Riorganizzazione 
e riqualificazione 
dei tessuti e degli 
insediamenti  
produttivi

OS.8- Favorire il 
recupero o la 
realizzazione di 
nuovi alloggi da 
concedere in 
affitto e/o 
vendita 
controllati ed 
eventualmente 
prevedere nuovi 
insediamenti di 
edilizia 
economica-
popolare  e/o 
convenzionata

OS.9- 
Prevedere, nelle 
aree di recupero 
e di 
trasformazione 
con 
destinazione 
residenziale e 
con SUL 
maggiore di 
2000 mq, il 15% 
di SUL 
realizzabile da 
destinarsi ad 
edilizia 
residenziale con

OS.10- Tutelare 
e valorizzare i 
corsi d’acqua, i 
sentieri, i 
terrazzamenti, i 
muri a secco, 
insieme alle 
aree boscate e 
al tradizionale 
paesaggio 
agrario 

OS.11- Ridurre 
e 
razionalizzare i 
consumi idrici 

OS.12- 
Incentivare il 
riutilizzo delle 
acque reflue 
depurate 

OS.13- Non 
determinare 
incrementi 
dell’attuale livello 
di deficit fognario 
e depurativo

OS.14- Orientare il 
sistema viario e la 
localizzazione delle 
funzioni in un’ottica 
di “mobilità più 
sostenibile” 

OS.15- Adottare 
previsioni e 
predisposizioni 
per l’utilizzo di 
fonti energetiche 
alternative 

OS.16- Tutelare e 
salvaguardare i 
corpi idrici 
sotterranei ed i 
punti di 
captazione e di 
prelievo 

OS.17- 
Prevedere la 
ricucitura della 
maglia viaria 
degli 
insediamenti 
urbani 

OS.18- 
Favorire il 
potenziamento 
dei sistemi di 
sosta 

OS.19- 
Garantire il 
mantenimento 
delle 
tradizionali 
attività 
manifatturiere 
e sostenere il 
settore 
turistico 

OS.20- 
Rafforzare il 
tessuto 
produttivo 
frammentato

OS.21- 
Promuovere 
una politica di 
sviluppo 
fortemente 
correlata alla 
sostenibilità 
ambientale, 
alla salute dei 
cittadini ed alla 
sicurezza dei 
lavoratori 

OS.22- 
Favorire la 
collocazione di 
nuove aree 
produttive 
prevalenteme
nte in 
prossimità dei 
principali snodi 
viari

OS.23- Evitare 
per i nuovi 
interventi la 
formazione di 
nuovi fronti 
urbani 

OS.24- 
Perseguire 
azioni di 
ricucitura e 
ridefinizione di 
margini di 
aree già 
interessate da 
trasformazioni 
urbanistico-
edilizie 

OS.25- 
Favorire la 
costruzione di 
edifici 
ecosostenibili 
e rispondenti a 
criteri di 
risparmio 
energetico 

OS.26- 
Riqualificare le 
aree 
destrutturate 
e/o degradate

OS.27- 
Tutelare gli 
ambiti di 
pregio 
paesaggistico 

OS.28- 
Regolamentare 
gli interventi 
edilizi connessi 
ad attività 
agricole in 
ragione delle 
caratteristiche 
paesaggistiche 

OS.29- 
Regolamentare 
le attività 
integrative 

OS.30- 
Tutelare la 
rete viaria 
vicinale e 
minore

OS.31- 
Contenere la 
tendenza 
all’urbanizzazi
one e 
all'edificazione 
diffusa

OS.32- 
Riqualificare 
gli 
insediamenti 
sparsi 

a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, fatti comunque 
salvi quelli necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a condizione che:
1 - non alterino l’assetto idrogeologico e garantiscano la conservazione dei valori ecosistemici
paesaggistici, la salvaguardia delle opere di sistemazione idraulico agraria con particolare riferimento a 
quelle di interesse storico e/o paesaggistico testimoniale;
2 - si inseriscano nel contesto perilacuale secondo principi di coerenza paesaggistica, ne rispettino le 
caratteristiche morfologiche e le regole insediative storiche preservandone il valore, anche attraverso 
l’uso di materiali e tecnologie con esso compatibili;
3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo;
4 - non modifichino i caratteri tipologici e architettonici del patrimonio insediativo di valore storico ed
identitario;
5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, che si aprono lungo le rive e dai tracciati
accessibili al pubblico verso i laghi e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui;
6 - non riducano l’accessibilità alle rive dei laghi.

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
b - Le opere e gli interventi relativi alle infrastrutture viarie, ferroviarie ed a rete (pubbliche o di interesse 
pubblico) sono ammesse a condizione che il tracciato dell’infrastruttura non comprometta i caratteri 
morfologici, ecosistemici dell’area perilacuale e garantisca, attraverso la qualità progettuale e le più 
moderne tecnologie di realizzazione, il minor impatto visivo possibile. • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
c - La realizzazione di nuove strutture a carattere temporaneo e rimovibile, ivi incluse quelle connesse 
all’attività agricola e turistico-ricreativa, è ammessa a condizione che gli interventi non alterino 
negativamente la qualità percettiva dei luoghi, l'accessibilità e la fruibilità delle rive e prevedano altresì il 
ricorso a tecniche e materiali • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
d - Gli interventi che interessano l’assetto geomorfologico ed idraulico devono garantire il migliore
inserimento paesaggistico privilegiando, ove possibile, l’utilizzo di tecniche di ingegneria naturalistica. • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
e - Fatti salvi gli adeguamenti e gli ampliamenti di edifici o infrastrutture esistenti alle condizioni di cui 
alla lettera a) del presente articolo, non sono ammesse nuove previsioni, fuori dal territorio urbanizzato, 
di:
- attività produttive industriali/artigianali;
- medie e grandi strutture di vendita;
- depositi a cielo aperto di qualunque natura che non adottino soluzioni atte a minimizzare l’impatto
visivo e di quelli riconducibili ad attività di cantiere;
- discariche e impianti di incenerimento dei rifiuti autorizzati come impianti di smaltimento (All.B
parte IV del D.Lgs. 152/06);

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
f - Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione degli ecosistemi lacustri 
di rilevante valore paesaggistico e naturalistico (con particolare riferimento alle aree interessate dalla 
presenza di habitat di interesse comunitario e/o regionale e di specie vegetali e animali di interesse 
conservazionistico). All'interno di tali formazioni non sono ammessi nuovi interventi che possano 
comportare l'impermeabilizzazione del suolo e l’aumento dei livelli di artificializzazione. • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
a - Fermo restando il rispetto dei requisiti tecnici derivanti da obblighi di legge relativi alla sicurezza
idraulica, gli interventi di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che :
1 - non compromettano la vegetazione ripariale, i caratteri ecosistemici caratterizzanti il paesaggio
fluviale e i loro livelli di continuità ecologica;
2 - non impediscano l’accessibilità al corso d’acqua, la sua manutenzione e la possibilità di fruire delle 
fasce fluviali;
3 - non impediscano la possibilità di divagazione dell’alveo, al fine di consentire il perseguimento di
condizioni di equilibrio dinamico e di configurazioni morfologiche meno vincolate e più stabili;
4 - non compromettano la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori paesaggistici e
storico- identitari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciuti dal Piano Paesaggistico.

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
b - Le trasformazioni sul sistema idrografico, conseguenti alla realizzazione di interventi per la 
mitigazione del rischio idraulico, necessari per la sicurezza degli insediamenti e delle infrastrutture e 
non diversamente localizzabili, sono ammesse a condizione che sia garantito, compatibilmente con le 
esigenze di funzionalità idraulica, il mantenimento dei caratteri e dei valori paesaggistici, anche con 
riferimento a quelli riconosciuti dal Piano Paesaggistico. • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
c - Gli interventi di trasformazione, compresi gli adeguamenti e gli ampliamenti di edifici o infrastrutture 
esistenti, ove consentiti, e fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a 
condizione che:
1 - mantengano la relazione funzionale e quindi le dinamiche naturali tra il corpo idrico e il territorio di
pertinenza fluviale;
2 - siano coerenti con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto e garantiscano l’integrazione 
paesaggistica, il mantenimento dei caratteri e dei valori paesaggistici, anche con riferimento a quelli 
riconosciuti dal Piano Paesaggistico;
3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo;
4 - non modifichino i caratteri tipologici e architettonici del patrimonio insediativo di valore storico ed
identitario;
5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il corso d’acqua, che si aprono lungo le 
rive e dai tracciati accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui.

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
d - Le opere e gli interventi relativi alle infrastrutture viarie, ferroviarie ed a rete (pubbliche e di interesse 
pubblico), anche finalizzate all’attraversamento del corpo idrico, sono ammesse a condizione che il 
tracciato dell’infrastruttura non comprometta i caratteri morfologici, idrodinamici ed ecosistemici del 
corpo idrico e garantiscano l’integrazione paesaggistica, il mantenimento dei valori identificati dal Piano 
Paesaggistico e il minor impatto visivo possibile. • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
e - Le nuove aree destinate a parcheggio fuori dalle aree urbanizzate sono ammesse a condizione che 
gli interventi non comportino aumento dell’impermeabilizzazione del suolo e siano realizzati con 
tecniche e materiali ecocompatibili evitando l’utilizzo di nuove strutture in muratura. • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
f - La realizzazione di nuove strutture a carattere temporaneo e rimovibili, ivi incluse quelle connesse 
alle attività turistico-ricreative e agricole, è ammessa a condizione che gli interventi non alterino 
negativamente la qualità percettiva, dei luoghi, l'accessibilità e la fruibilità delle rive, e prevedano altresì 
il ricorso a tecniche e materiali ecocompatibili, garantendo il ripristino dei luoghi e la riciclabilità o il 
recupero delle componenti utilizzate.

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
g - Non sono ammesse nuove previsioni, fuori dal territorio urbanizzato, di:
- edifici di carattere permanente ad eccezione degli annessi rurali;
- depositi a cielo aperto di qualunque natura che non adottino soluzioni atte a minimizzare l’impatto
visivo o che non siano riconducibili ad attività di cantiere;
- discariche e impianti di incenerimento dei rifiuti autorizzati come impianti di smaltimento (All.B
parte IV del D.Lgs. 152/06).
Sono ammessi alle condizioni di cui alla precedente lett c) punti 2 , 3, 4 e 5:
- gli impianti per la depurazione delle acque reflue;
- impianti per la produzione di energia;
- gli interventi di rilocalizzazione di strutture esistenti funzionali al loro allontanamento dalle aree di
pertinenza fluviale e alla riqualificazione di queste ultime come individuato dagli atti di
pianificazione.

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
h - Non è ammesso l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la 
segnaletica non indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire negativamente o 
limitare le visuali panoramiche. • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, sono ammessi a 
condizione che:
1 - non comportino l’alterazione significativa permanente, in termini qualitativi e quantitativi, dei valori 
ecosistemici e paesaggistici (con particolare riferimento alle aree di prevalente interesse naturalistico e 
delle formazioni boschive che “caratterizzano figurativamente” il territorio), e culturali e del rapporto 
storico e percettivo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamenti storici. Sono comunque fatti 
salvi i manufatti funzionali alla manutenzione e coltivazione del patrimonio boschivo o alle attività 
antincendio, nonché gli interventi di recupero degli edifici esistenti e le strutture rimovibili funzionali alla 
fruizione pubblica dei boschi;
2 - non modifichino i caratteri tipologici-architettonici del patrimonio insediativo di valore storico ed
identitario, mantenendo la gerarchia tra gli edifici (quali ville, fattorie, cascine, fienili, stalle);
3 - garantiscano il mantenimento, il recupero e il ripristino dei valori paesaggistici dei luoghi, anche
tramite l’utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e cromie compatibili con i caratteri del contesto
paesaggistico.

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
b - Non sono ammessi:
1 - nuove previsioni edificatorie che comportino consumo di suolo all’interno delle formazioni
boschive costiere che “caratterizzano figurativamente” il territorio, e in quelle planiziarie, così come
riconosciuti dal Piano Paesaggistico nella “Carta dei boschi planiziari e costieri“di cui all'Abaco
regionale della Invariante “I caratteri ecosistemici dei paesaggi”, ad eccezione delle infrastrutture per la 
mobilità non diversamente localizzabili e di strutture a carattere temporaneo e rimovibile;
2 - l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non
indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare negativamente le visuali
panoramiche.

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
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Matrice n. 4 - Analisi di rispetto delle Prescrizioni della Disciplina dello Statuto del territorio del Piano di Indirizzo Territoriale con 
valenza di Piano Paesaggistico (Art. 23 della Disciplina del Piano) - Elaborato 8B - Disciplina dei beni paesaggistici  (art. 142. c1, 
lett. b, Codice)

P
IA

N
O

 D
I I

N
D

IR
IZ

Z
O

 T
E

R
R

IT
O

R
IA

L
E

 C
O

N
 V

A
L

E
N

Z
A

 D
I P

IA
N

O
 P

A
E

S
A

G
G

IS
T

IC
O

 
E

la
b

o
ra

to
 8

B
 -

 D
is

ci
p

lin
a 

d
ei

 b
en

i p
ae

sa
g

g
is

ti
ci

  (
ar

t.
 1

42
. c

1,
 le

tt
. b

, C
o

d
ic

e)

A
rt

ic
o

lo
 8

 -
 I 

fi
u

m
i, 

i t
o

rr
en

ti
, i

 c
o

rs
i d

'a
cq

u
a 

is
cr

it
ti

 n
eg

li 
el

en
ch

i p
re

vi
st

i d
al

 R
.D

. 1
1 

d
ic

em
b

re
 1

93
3,

 n
.1

77
5,

 e
 le

 r
el

at
iv

e 
sp

o
n

d
e 

o
 p

ie
d

i d
eg

li 
ar

g
in

i p
er

 u
n

a 
fa

sc
ia

 d
i 

15
0 

m
et

ri
 c

ia
sc

u
n

a.
 (

 a
rt

.1
42

. c
.1

, l
et

t.
 c

, C
o

d
ic

e)

A
rt

ic
o

lo
 1

2 
I t

er
ri

to
ri

 c
o

p
er

ti
 d

a 
fo

re
st

e 
e 

d
a 

b
o

sc
h

i, 
an

co
rc

h
è 

p
er

co
rs

i o
 d

an
n

eg
g

ia
ti

 d
al

 f
u

o
co

, e
 q

u
el

li 
so

tt
o

p
o

st
i a

 v
in

co
lo

 d
i 

ri
m

b
o

sc
h

im
en

to
, c

o
m

e 
d

ef
in

it
i d

al
l'a

rt
ic

o
lo

 2
, c

o
m

m
i 2

 e
 6

, d
el

 
d

ec
re

to
 le

g
is

la
ti

vo
18

 m
ag

g
io

 2
00

1,
 n

. 2
27

. (
ar

t.
14

2.
 c

.1
, l

et
t.

 g
, C

o
d

ic
e)

 REGOLAMENTO URBANISTICO DEL COMUNE DI SINALUNGA
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1- Aspetti insediativi generali 2- Aspetti ambientali 3- Aspetti infrastrutturali 4- Aspetti produttivi 5- Aspetti abitativi 6- Aspetti paesaggistici e del territorio agricolo 
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Risultati e commenti 

Dai dati desunti dalle matrici di verifica di rispetto delle Prescrizioni dello Statuto del territorio del 

PIT con valenza di Piano Paesaggistico si può affermare che il Regolamento Urbanistico risulta 

agire nel rispetto di tali prescrizioni. 

Si evidenzia che non vi sono casi di non rispetto e dall’analisi svolta emerge che molti obiettivi de 

piano oggetto di verifica perseguono la tutela, la riqualificazione e la valorizzazione del patrimonio 

paesaggistico e storico architettonico e che le strategie e le azioni del Regolamento Urbanistico 

risultano rispettare le prescrizioni del Piano Regionale e risultano essere in molti casi ad esse 

compatibili e complementari. 
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Documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi del TUDPR 445/2000 e D.Lgs. 82/2005 e smi 

 


